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TORIHT4 DEL 2;J PEBBRUO il!tì;i. 

OXOIX. 

TOll~ATA DEL 23 FEBBRAIO ~863. 

P111S1n11u1 HL· V1c11-PRBs1n11'TB ScLOPIS. 

Sommarlo. - Or1U11gi• - Di1nu.W... 'ti 1rogtlto " ltgg• per l"ultuiotW • lutra il Rtgno <klla ltgg1 
iulU pri•eliH iM.,lriali - DicluarasiOtU • 1ehiariwu11ti Ul Jlifli1tro di Agricoll•r• • Co•Nrcio - 
CAi.,.r• rkll• di1t..,,ione gt•tr•I• - Proposto dtl Stna/oro Al~tri i• ordi., oll"orlicolo 1, ..,,,.1;14 dal 
S.n•loN Dt l"ert1ta (""'"'bro tlelfU(flrio Ct•lraleJ • do/ Jlinistro ••dtltl/o - AdosioM dtgli orticoli l 1 ! 
- E.,•dalflt•li agli •rlicoli 3 1 4 itl Jlini1tro llllfllfltllto•ato, occtllati dai Stulori Ar .. l{o e ArTii'abt11e 
{lfltMbri dtlfU{/fcio Ct11trale) - Approv .. ione dtll"articoltl 3 tolte -•ijlcaaiOflÌ '' aggiunte propo11t•i dal 
Jlinidro, - CM tltll°IJl"licolo 5 diMtulo 4, """"'•'• dal Stutor• ...... ,,. - o,,.,.. .. ;.,.; dd .SellOtoN 
A"'•lfa "'"• labello delle 14.u • 1•gam per ot1enw1 •lk1tati di 1ri,.li•• - o;....,;,,.. nl progeti. tli 
ltgg• per la .,,..,;.,., olla Sicilia tltl Dur1to '" Prodillalore tli Napoli 22 o/lob,.. l8i0 - A1'Jlrooa:ionl 
ùll'orticolo t - Diellioro1ionl ed illlaflSI ùl SeHtar< I''""'" - Rilposta del lli•i•lro tli Gra.io • Gi•· 
1IW. - Appre•Hi<IM .Ull"arlicola ! • ùlritlllt'O progetto. 

L& sedala l aperla alle ore 3. Prego il 1ignor Hinialro a •olermi dire oe aderisce 
Non l preoenle 1lcuu Miaialro. Intenengono più alle modifiu1ioni inlrodolle nel progello dallTrDcio 

lardi i llinislrl di 1gricoliura •commercio, ddla guerra, r.ealrale, ed a che li prenda per !eolo il progello mo 
dell"ialrU&iooe pubblica, e aul 6oe della sedula anche dificato dal medesimo. 
il Minialro di gra1ia e gius1wa. Ministro d' Arrtooltnra, Indnatrta e Com- 

11 Senatore 1tgrllario D"Adda le~se Il proceuo merolo. Acceuo 1e raodiOcu1ioai agli arlicoli t, 2 
'Terbale aell'uhima toroalA che Tiene approvato. rd all'ultimo; aolo mi riservo di rare osservazioni sugli 

Pruldeiate. Pa oma~gio al Sena10 Il colonnello arlicoli 3 e 4. Consento per conae~ueaza a cbo 1ia 
Dora1•nico llarlincs di dae copie di alcuni auoi acrit1i · prHO per 1ea10 ii progello dell"Ur6do Cen1rare. 
acienlificl e lellerari. Presidente. Il signor M1uislro farà qacIJe oose"•• 

Col mio rammarico debbo dill'erire daJl"inYila,.., il 1iooi cbe crederà sugli 1rliculi d• lai acceooali. 
Sanalo od inlraprendere la diacuuione dei progelli di lnlanlo, si.inie la 1u1 dichiarazione, darò lettura del 
legge portoli ali"ordine del giorno, perché l ancora progelllo modificalo dall'VrHcio Cenlrale (fedi in{ra.J 
ICAl'IO Il numero dei Seoalori, ed inolire manca Il 1i- Lo discuuione geD•l"•le 6 1perta. 
gnor Mioialro di Agricoltura e Commercio, il quale ba Se aeauno domanda la parola a'intendcrl chiosa la 
presenlalO 11 progello di legge che l per il primo (lOllO diacu1&ione generale, e rileggerò ...•• 
all'ordine del giorno. Jillnlatro d"ArrtcoJtnra, llldaatrta e commer- 

(Nel frallempo enlrano aell"aula Il Uinialro d"Agricol- 010. Domando la f>=la. 
tura • Commercio ed alcnoi Seoalori.) Presidente. Da la parola. 

DISCUSSJONR Jillnlatro d'Arrtcoltnra, llldaatrta e Commer- 
DEL PROGETTO DI LEGGB olo. Credo mio dovere di eeprimere 1J Senalo qual aia 

PIR L"ESTENSIOtiR A TUTTO IL REGNO stato l"inwndi1uento de~ Mioisle'? nel presentare quc- 
DELLA LBGGE SULLB PRi\'ATiV8 INDUSTRIALI i~o proget~ di le~ge, il quale p1uuoe10 c~e n~ pr~gello . I d1 legge 11 può dire euere il progello d apphcuione a 

I Y. a:h ~l St~ N. I G 1 ). • Iuli~ il ~egno di ano ltgg~ gi~ esislen1e. 
Prealdente. L ordine del giorno porla la d11ca1- DJTem ed opposti 1i1le1D1 es1tleTano aelle urie pro- 

liooe del progello di legge per I"eslensiooe a lallo Il •incie del Regno inlorno al regolamenlo d•lle printi•e. 
Regno della legge 1uIIe printive ind111lriali. Cominciando dal 1i•lema do" il Goverao, pigliando 
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conoscenu dirella dell'inremione, gar:rntiva la .erili 
di essa, ei arrivata sino a quello assolotamente opposto, 
cio~ a quello dove nessuna garantia il Governo dava 
alle pri1alive, anzi non riconosceva privativa alcuna a 
faTOl'e di DeASUDO. 

Accenno con riò ai aisten:ii napolitano e toscano 
che esprime.ano appunto questi due metodi estremi ed 
opposti. 

Era evidente la convenienza, dirò anzi la necessità 
di applicare uoa norma comune a tulio il Regno lo 
una materia eost importante. 

Il Gnterno eenliva dunque il dovere di venire ad 
una legge unica; ma fortunatamente egli ltovava che 
già ncll' ILalia superiore una legge era stata sufficiente 
mente discussa nel 1855, e poscia nel 18:i9 nuo 
vamente e11amioall ed applicali nelle proviQcie lom 
barde. 

Il Govemp 1rovua ia quella tutti I caratteri d' una 
buona legge, tulle le condirioni desideralnli, 

Trovava aver quella subita una lunga e matura di 
acuS1ione, ed oltracciè essere stata modellata 1opr• 
le migliori leggi europee e specialmente sopra I' ul 
tima francese del 1844. Trouva di piil che questa 
legge avova subito UD utile es perimento di ~lcuo.i 
anni, 1enia che alcun iocooveoieote 1i foue maaife 
stato e quasi sensa che alcun reclamo ei losae l!'l!JSO 
da alcuno. 

lo queata condizione di cose, il hi10gno urgente di 
unificare il sistema e la esistenza di 80° eccellente 
legge (che tale lo appunto chiamata da un dU.tioto 
ecooomiata francese il Renouard).. hanno indouc il 
Governo a proporre al Parlamento un progetto al eolo 
seope di esteodere alle altre porti dello State la lrgge 
già in vigore nell'Italia superiore del ,30 ottobre 18:i9. 

Ecco accennato brevemente I" ogi;elto della proposta 
che ai prestata al Parlamento. 

E questo ecnceuo è riassunto, per cosi dire, pefl'ar 
Ucolo primo, che seccado è proposto dal Miol;tero tro 
'fava1i ro1f concepito: 

e La legge sulle privaUYe industriall del 30 ottobre 
1859 i eatesa a tulio il Re~JJI). • 

L"l:fficio Centrale iarece In mndific6 nel seguente 
modo: 

e La logg, 30 ottobre 18:.9 avrà quindi inoanzl vi 
gore io lutto il Regno collo seguenti modiflcazicnl. • 

Badi il Senato. Le modiBcozioni iolrodoue' riguar 
douo piutlo•tO il modo di applicazione al nuovo terri 
torio, che innovazioni dell~ legge. Miraoo, dird quaei, a 
toglit>re tia quel tanto che di hansilorio cootcoevaai 
nella legge dtl 18:i9. ?iell'art. ~ del prog.ito del Yi 
Diatero era deuo : 

e I brevetti d'inveniiooe, privilegi industriali e pa 
tenti già couc1dute dJi cessali Govorni PontiBcio, Par 
mense, llodenege e dl•lle Due Sicilie conservaoo la loro 
efficacia oclle proviocie ove furooe> conctssc, sempre 
che a cura degli interea..ti teogaoo ioscritte all'ufficio 
drUe Privative pr.,..o il llioistero di agricoltura, iodu- 

231 

olria e commercio nella conformità e dentro il termine 
otabilili agli articoli 73 e orguenti dell'anzidetta le~ge. • 

L'l:rficio Centrale ha modificalo !"articolo piuuosto 
nel senso di diRpensar1i dal richiamare alcuni articoli 
dcli. legge anzichè per mut.re il progetto minioteriale. 
La nuova redazione, che io ooa ho nessuna difficoltà 
di accellare, ~ la 1eguente: 

e I brevelli d'inveo2iooe1 l pritilegi io0du11triali, le 
patenti già coo'cedutc dai cessali Go,·erni Pontificio, 
Parmt•nse, Modenese e delh11 Due Sicilie coose"aoo la 
loro efllcacia nelle provincie ove rurono concessi, .em· 
pre che a cura degli intereuati tengano ioacritti 11- 
l'ufficlo delle privative presoo il !lini•tero di agricoltura, 
industria e comm~rcio io conrormilà degli arlicoli 75 
e 78 dcll'anzidella lrgge e nel termioe di eei m .. i ••• 

I quali eei mesi erano indicati negli articoli tranei 
lori della lcgse del 59; l'Urficio Centrale ba creduto, 
e lorse bene, di meoziooarli oell'articolo medesimo. 
Indi pro1egue : 

• .... oel lermioe di aei mr1i dafla puhblicaziooe della 
prt-sente e aenzil che eiaoo dovuti diritti diversi da 
quelli stabiliti dalle leggi in vigore, le quali continue 
ranno a regolare l'esercizio della prita.tiva, aiao al ter 
mine per cui !u conce ... o aino al 1uo legale annui 
lemenlo. • 

l\ìguardo poi agli articoli 3 e • mi riseno di pro 
porre alcuni emt·odamenli. 

Infine l'articolo 5 ed ultimo, come è otato modi 
ficato dallTrficio Centrale, nou è che I& dichiara 
zione .. pressa di quello che oi può credere implicito, 
rio!, l'iodicaziooe drgli articoli i quali coll'applicazi-One 
del noo•o progeuo •engono ad ... ere aboliti. 

Finalmente ci tra un ultimo articolo nel progetto mi 
nisteriale che diceva; 

• ?iel termine di due anni dalla pubblicoalone della 
presente lrggc earà pre•entalo al Parlamento un pro 
getto di revisiono della medeeima. • 

Are<lto con piacere la 1oppree•ione di .... lana 
dall'Utncio Centrale, pt'rch6 conle.iso anch'io che non 
parmi dimo1trato, che la legge del 1859 abbia bi10gno 
di una prossima retisione. 

Ecco le poche idee che bo cr.'<lulo neceuario Hporre 
al Senoto prima che oi P"""I alla discu88iooe degli ar 
ticoli. Ripeto, mi riseno solo di proporre alcooe mo 
diHcozioui 1gli articoli 3 e 4- 
Prealdente. Se altri non domanda I• parola, .in 

terrogo il Senato 1e vuol cbiudore la discu .. ione ge 
Dtirale. 

(La disc118>1iOoe generole è cbiuaa.) 
Leggo il primo articolo: 
e La Je~ge 30 ottobre 1859 .. ,.. quind'innanli •igore 

io tulio il l\egno colle eegutoti modi6caiioDi. • 
Seootore Alllert. Domaodo la parola. , 
Presidente. La parola ~ al S.natore ,,Jfieri. 
Senatore Alfieri. lii paro che ten1·.ndo conto delle 

considtraiioni e1pres1e tcslll dall'onorevole aigaor Yi· 
oislro, ei potrebbero aorrogare alle parole collf iegutnll 

' 
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tnodifica~ioni; queste altre e dire : totlO l' 01.urvan.:a 
<kll• 1tgUlnli di•po•i•ioni e lo3liere rosi la parola mcr 
dificaiioRi che non ba reramente un valore reale. 

Seoatore De Foresta. L' Gfficio Centrale conosco 
aocbe ESSO che Ja parola modificaaioni DOD è (l)r58 
mollo appropri•~ perchè veramente con questo pro 
getto di legge non ai propone alcuoa modificatione alla 
logge del 30 ottobre 1859. Ma parmi che per il concetto 
dell' ooorevolo preopioante, basterebbe surrogare •Ila 
parola modiftca•ioni quest' altra dichiara:ioni e dire : 
c.oU~ uguen&i dichiarazioni inve<"~ di collt uguenti 
modiftcaaioni, poichè le disposizioni eontenuie nei 
1ucceasiri articoli non sono altro che semplici dichia 
razioni per regolare l'applicazione di detta legge a tulio 
il Regno. 
Presidente. Aden.ce il Senatore Alfieri ' 
Senatore Alflert. lo aderirei volentieri, solo mi pare 

che la dicitura non sarebbe per aè perloUa ; 1i potrebbe 
dire andrei in vigore colle dichiarasioni. 
Ministro d1 Agricoltura e Commercio. Pclchè 

1i fanno esservaeionì sulle parole, ltgu(n&i n.odi~ca. 
•ioni, io proporrei all' Ultìcio Ceolrale di voler ritor 
nare alla redazione dell' articolo ministeriale, perché 
realmente quello che viene dello nell'articolo '! non è 
escluse per niente dalla rcdatione del primo ; aozi sem 
bra piil semplice Il dire con una aola !rase: e La legge 
sulle printi•e industriali è eetosa a tolto li· l\egno. > 
lii pare che ci 1ia anche piil digniti nella !orma, poi 
cM li lratta di applicare una legge. 

Senatore De Foresta. L'lilficio Ceolrale proporrebbe 
una transaiiooe: cio6i di mantenere la redazione da 
esso propoola, la quale sembra concepita io termini piil 
legislotivi, e di togliere le parole: colle ugumli modi 
/le<ufoni. lo que.10 modo reslano eliminate tulle le di! 
firollà. Si direlibe quiodi: 

e La legge del ::O ouulire 1859 url quiodi innanzi 
Ti@:ore in lUUo il Regno. • Seuu verun'illhra aggiunta. 
Ministro d' Agrlcoltnra e Commercio. 8.> 

niasimo. 
Presidente. Se non 1i !anno O&Servazioni 1ulla 

nuova redazione propos~, metto ai voli l'art. 1 io tale 
conformità. 

Chi lo approva aor~. 
(Approva10.1 

Art. !. 
• 1 brevetli d'inveniione, I privilegi industriali, le 

palenli gil concedute dai c~ti governi Pon1ificio, Por· 
mense, Modenese e delle Due Sicilie con.cna.no la loro 
efficacia nelle provincie ote [urooo concessi, sempre 
che a cu111 degli iolrressati •engaoo iMcrilli all'ullicio 
delle printive preaao i~ Ministero di Agricoltura, lndo- 
1trio e CommP.rcio lo conformiti deji!'li articoli 75 e i8 
d•ll'anzid<'l~ legge e nel termine di sei mesi dalla pub 
blica:iooe della presente e 1roza clie aiano dovuti di 
ritti diversi da quelli stabilili dille leggi in vigore, le 
q114Jl rootinuen1100 a regolare l'u.rcllio della pri•a- 

2 ., ') t) 1-J 

Uva, Bino al termine per cui fu conce.ua o sino al auo 
legale anoullamenlo. > 

Se oeasuoo domanda la parola mello .i voti !'arti· 
colo 2. 

Chi lo approva è pre&alo di alzarsi. 
(Approvalo.) 
Viooe ora l'arlicolo 3 sul quale verseri poi l'emen 

demeolo che al è riservato di farvi l'onorevole 1igoor 
ministro d'Agricoltura e Commercio. 

Art. 3. 
• Le privali•• inscrille in cooformil1 dell'arlicolo 

precedente e quelle che sià 8000 regolalo dalla pre 
cedcnlo legge 30 ouolire 1859 potranno eosere estese 
a tullo lo Stato sulla dornanda ed a rischio e pericolo 
di coloro al quali esse spellano per il reato del tempo 
della loro durala, mediante il solo dirillo fisso di lire 
•enti da pagarsi anticipatamente e uoa voi~ tanto, 
salvi sempre i diritti preesistenti. 

• Le domande di privativa ancora ~o corso poasono 
eesere ripresen~le nel termine di due mesi d•lla 
pu~blicaziune della preseole o le mcdetime saranno 
rene aecoodo le leggi speciali di ciascuna pro•incia. , 

La parola è ali .!lioistra d'Agricoltura e Com 
mercio. 
Klnlstro d'Agricoltura e Commercio. ! ap 

punto sopra questo orticolo 3 che lo mi era riservato 
di presentare un emendamento. 

La prima parte dell'articolo non porta alcuna diffi 
coltà; quindi io l'accetto come venne redaila dall'Gffl· 
cio Centrai•. 

Quanto alla aecon<la parte cbe ioleode a provvedere 
alle domande io corso, alle domande 111 cui il Go 
verno ooo ha ancor provveduto, osserverò che scopo 
e oggello • principale delle di•posilioni transitorie di 
questa legge dclib'euere quello di dire qui! d .. tioo 
queste dimande avranno. 
t •ero cbe la noou legge, a differenza della legge 

DJpoletana, non c1nctck 11 privati\·a, ma non fa che 
altci:tarla : ossia, senza garaotire l'in•eniione, prende 
allo della dichiara•iooe degli ioter .... ti, e laacia poi 
ai tribunali il decidere ae la priYatin 1ia 1~ta debita 
mente domandala, 1e ci 1ia veramente la materia di 
uua privati\'& 1e vi aono altri diritti superiori o pro. 
valenti a quelli di colui che ha domandato la privativa: 
~ tero, ripeto, che ~questo lo spirito dtsl11 nuova Jegge, 
e roo ci~ 1i uniforma alle norme più acceu:ite ade.uo 
in Europa , ma non 6 men Yero che Je domande sola. 
mt'nte presentate, fino ~ che il Governo non li abbia 
provYeduto 1000 uo'auo in compiuto. Il diritto non 6 ao• 
cora riconosciuto, l'attestato del Governo non 6 ancora 
dato, e non IÌ può, per quanto Talore ai poua attri· 
buire alla domanda, ritt:oere che easa abbia già l•tto 
arquie~re nna prelerenta ai richi•denti. 

Dunque bisogna provvedere sulle domande già pre 
~otate. 

Nella legge precedente del ts5g que1to quaito Il 

. , 
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ebbe a presenw...,: di[Jlli Ti ba on articolo il quale 
dice : e Le domande di privativa ancora in corso pres~o 
le aulorilà delle nuove provincie possono usrre ripre 
sentate sino a tulio il I gennaio 1860, secondo le norme 
prescriue dal presente Decreto, e mediante il pagamento 
delle lasse indicate nell'art. 14. 

• L"tlMlo di queste domande ri&olirl al giorno in 
cui furooo presentate la prima. tolta, purché cadano 
aull'idcotica materia. , 

Corno 'sede il Senato, colla legge del 1859 ai volle 
fo .. ero rìspeuete Je domande pn. .. eolate, Il che la data 

· dell'aueetate di privativa rilaociala dal Governo 1i la· 
cera rimouure aino alla data dtllJ domanda medesimo. 

Queola era on importante dichiarazione; ma nel 
tempo steaso non ai era voluto che le leggi prece 
denti cootioua•1ero ad a•cr Yigore. 

Si era dello: umvlo 14 norme prtscrilU dal pre• 
ienl• rkcrtlo: cioè dd 1859. Il che vuol dire che le 
dornaode preaeoble prima, conservando la data, 'Vf!ni 
'Tano a cadere sollo la aanzivne di tutte le prescrizloni 
della nuova legge, e tra le altre era prinripalissima 
quella cbe iurece di rimanere circosr.rille nell'ambite 
dell'antico Stato do•e la domanda ero presentata, erano 
applicale per tulio il Re~no. 

Prego di badare ora alla redazione dcJJ'urficio Cen 
trale che porta DD'idca diversa; le domande di prin 
tiYa ancora in corso, dice all'alin"a dell"articl'IO lC'r'IO 
l'Ufficio Centrale, pOU-Ono ca1ere ripresentate noi ter 
mine di due mesi dalla pubblicuioue della presente, e 
le medesime sarannc rette secondo le leggi 1pcciali di 
ciaacuaa proTiacia. 

Or la differenza ~ grave, là ai lnlla di applicare la 
nuova leg~e, qui 1i trait& di conaenare le leggi an 
ticbe. 

Le con .. gueoie che verrelibero da quo1la novi1l ••· 
rebbero dunque, che pronedondosi 1ulle domande gil 
pracntate, il DUOVO Go1'eroo, rautorit.l DUOtl cbt ri· 
la.sciaaae gli attt-stati di privalil'a, cooaer•erebbe l'antica 
circo1eri1iood' delle protincie do1'1 le domande furono 
falle. 

Credo che ne Tenebbrro anche ahre cc,n9egurose 
non 10lo dal lato 6naaziario, per l:a coo1e"u1ione delle 
bBSe prtcedenli, ma fom ancb" circa allt procedura 
ed alle garanzie cbe imvlica•ano le antiche leggi a ca 
rico dcl Gonrno. 

Comunque 1ia, sono gii due coo1rguenz.e -rerte, 
quella della continua1ioae dC'lla circoscri1iooe antica e 
quella della continuazione doli• ''"" antiche. 

lo debbo conf.,. .. re al SenalO che non po&10 arqu•· 
brini a questa ooviW: accelto piulloslo la dispoei1ione 
della l•l!I!• d··I 1859, accello cioè che ai proVTegga 
1ulle nuoTe dornande, che 11 coaser<i la dal& della pre 
tenl:ltiono dt·lle antiche, ma che il provft-dimento del 
Governo aia dato aecor1do la nuova h·gge. Ciò porlerà 
due coair~uen1'!, cioli elle la privi1li\'1 nuova ossia l'llt 
tealiltO DUOfO di priYatif& abbia e(ficacia pt!r tutto iJ 
Regno, il che è n..,....,;o, mi pare, e coovtnieole 

'J. ·~ •> ~ '- .. 

come a.irebbe iacooteniente cbe o~gi il Govern., ita· 
liano rilascia:1ee allL·&tati di priTaliva r.he 1i circoacri· 
vaoo 11 terrilorio napulitano, al territorio delle Marche, 
e tia discorrt>odo. 

Queola prima conarguenza aduoque mi pare impor 
lanle; la seconda.che riguarda l'inlerl'lse tinanaiario 
non il meno fmporta.nte, perch~ le nuove tasse sono uo 
por.o più !orti delle prim•, od è bene che 1iano appli· 
cal• occondo la nuova lrgge. 

lo pn,gherei perciò il SenalO ad accellare l'emenda· 
men lo che propongo in queoto 1en10 e che è un ritorno 
preeso a poco alla redazione del 1859. 
lnlanlo non mi ~ sluggila una obbiezioa• cbe ai può 

C.re, od è che se l'o~gello della privativa fosse ideo· 
tico a quello di nu'allra domanda già falla e già ap• 
pronta nelle antiche provincie, potrebbe naocere un 
conflitto gra'e d'interessi. 

Si concedero·bbe ogl(Ì aopra una domanda falla legai· 
mente UD attestato di privatiYa, il quale li tro•erelihe 
io contraddizione con DO atteata\o di privali\·a già ri 
lasci1lo precrdcnlemeole. Potn-bhero inaomma du• per· 
eone prt-tendcre, una per l'approvaiiooe anlica, un'ahra 
per l11pprov11ione nuota, di esercitare la medegima 
privaliva. Son ,.·~ dubbio che ci Togliono certe condi· 
lionl non facill 1 'erifìcarai, ma il caso ' possibile. 

Ad ovviare a que<t• 4ir6rohà nrll'emendamrnlo che 
io propongo, ·~~iungo una rlausola per dire che laddove 
questo cooDitlu si possa 1'eriftcare, la privativa resta 
localil&.ita, osai.i, colui, che •enne ad ollenerla dùpo, 
non abbia diriuo ad eoleuderla a lullo il fel!no. 
Quroto mi p•re n•resurio. Quando ai trova già dala 

una privativa in altra parte d'Italia, e un'altra Df sorge 
nelle uuove provincie, rHlano l'una e raltra cirro 
tcrille, ouia l'una retta nella t'1trnaione do'fe &Yeva 
01tenu11 la racollà di eaercilaroi, e l'ahra rimane nel 
termini oei quali era alata richiesta. Con questo non 
1i oll'cnde alfallO il dirillo di alcuno, percbè colui che 
aveva domandala la prinlin non l'uHa richiesta che 
per quel territorio. 
Prcmeae qu01lo 1piegazioni, prego Il Senato di aecol· 

lare l'emenda1Denlo che io propongo, il quale li Mi.li· 
tuisce all'aline1 dell'articolo 3; l'emendamento 6 quulo: 

e ~ domande ancora in corso, conaervaoJo la data 
dello& loro pri1nitiY1 present..1ionc, potranno essere rio 
oovale oel t.erraioe di mt"li due (rileugo quella giuata 
preacrizione di un termine denlro il quale drhbaoo ea· 
.. re rinoonte) dalla pubblicazione della preoenle legge 
per rasere este11e a Wllo il r1•gno; e urà pro•veduto 
IU di C1Se a norma atlJa Bndd•tta Jeg~e del 1859. 

• Qualora 1i trova .. ero ril .. ciall au .. i.il di privolin 
per lo 1t...., oggetto in ahre parli del regno, la do- . 
manda oari limilala a quella prorincia per la quale fa 
avania.la. , 

Senalore Arnulto. Domando la parola. 
Jltnlatro 4· A11:rlcoltur&, Ii:;duatrl& e Com 

mercio. Debbo aggiungere, ed anticipo un po' 1ull'ar 
ticolo 1eguen1e. Qu .. to articolo, a mio aniJo, dovrebbe 
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acomp:irire, e questa. non è cbe questione di redazione; 
cioè invece di lare un arucolo separaro dcl 4 che dice: 
•Le domande di a11 ... 1a1i ccmpleuri, di prolungamento 
a di riduzione cooceroeoti privative ccntemplate all'ar 
licolo 2 d•ll• presente uraooo rrgolate da~li arlicoli 
16, i1 e 24 della ciuta logge 30 ottobre 1859 • io 
aggiungerei un aecoodo aliu .. a all'articolo 3 e direi: 
e Le domande di auestari eompletivì di prolungarnentc 
e di riduzione di prh·illi~a esistente saranno regolate 
secondo fa legge medesima. • 
Presidente. Il Scnalore Arnulfo ha la porola. 
Seoalore Arnnl!o, Corre debito all"U!Gcio C.ulrale 

di addurre le ragioni per le quali propooe l'alinea del- 
r articolo 3. . 

L'Urflcio Centrale prOJlOH questo alinea pcrchè con- 
1ider6 che le do1nandr coeuiulsecno tulio ciò, che 
coloru I quali chiedono la privativa, debbono !ore. 
Che ciò 1lan1e, quando per loro parie ai ti adempilo al 
dispoatu dt·lla legge, 1i potesse coosicterare come diritto 
quaai queeito culi• presentazione della f•lta domanda; 
poich6 vero rgli ti che il Govorno deve poi rilasciare 
un alleslato di prh·ali.-a, ma non 6 men vero che ciò 
1100 d1peadeda colui che ba C.lto la domanda medesima. 

Quindi l'UfOcio Cenlr•le procedette, dirò, con scrupolo, 
Del rispeuare tal coodi1ioo• di rose per le provincie 
che ora compongono il Regno. Con ciò crede l"Urllcio 
Centrale di anr g1ue1ifica1a la convenienza del proposto 
alinea. 

Di froole p•rò alle ooaenaiionl falle dall'onorevole 
aignor llioi11rO e a froute ahresl del d11poato per cirro 
atanze 1i111ill della legge del 1859, io credo che !"Ufficio 
Cenlrale non diaseoliri di accelt•re la nuova redniooe 
la quale maoliene IUlli i diri lii che colla preaentaiione 
delle domande ai •olltro o 1i oono poluli arquialare, lo 
quanto che gli el!"clti della presen111iooe, quanto alla 
dal&, 1000 COD!'tr\'ali & rronlrt di chi DOD abbia Ollt'DUlO 
oo certificato di priv1.tiva aoterionneole. 1 

La variante eueoiiaJe cooai11te lo questo che nel 1i· 
alema dell'Ufficio C.01rale non ai aal'<bb<ro dovuli pa· 
aare maggiori dirilli di qu•lli portali dalle leggi dello 
Stato, or. pro•iocia, in cui ai ~ cbie1ta la privatiw1, e 
che ori aialema ora propo110 dall'onorevole 1i~nor lli 
nia1ro, ai dovrebbero pagare i diriui parlali dalla legge 
dei 1859. 

lfa a compenso di qur1la variante tiene la circostanu 
Che Del &Ì11lem& dl•lllJffirio, )a JlriY&IÌVI rimaneva limi· 
lata al luogo oaaia allo S1a10 pel quale li fece la do 
manda; oel aislt>ma invece allui1la1ente propo~t'3, li do. 
manda falla io ono dei prcesi11eo11 ReKoi, purchè rlo 
•'l•ata oel termine di due me1i, gio,crebl;e '*' ouecere 
il certi6ca10 di privali va per tulio iolero lo Slato auu..Jc, 
lale a dir• pd Regno d'(Ulia. 

C.O.i e&1<·odo, giualo esli è rhe e<>lui il quale olli•n• 
an piil .. ~ ... diritlo, 1i 1ullopoogo a pa~are quelle taaae 
che ot·lla lt•gge dd 18~9 10"0 11abil11e. 
CoU'eaaeNI poi dichiarato otU'ewe11dame.o1o ora pre- 

23~ 

scolalo dol llioiatero all'ari. 3 che a fronle di printive 
~ià am111l'Sle io allre provincie dl'ilo Si.10 la data della 
domilnda (alta io UD dt·terminato Rt>~oo debba sulamentc 
pre,'lllere a fronle d'ahre domande nel medeaimo falle, 
parmi che aiasi prov•rdulo a tutela e coosenaaione 
degli inler.,.i drgli uni e degli ahri. 

Per quesle coosidera1.ioni, parmi gius1ificato che l'l;f. 
fido Cealrale, mrulre ebloe prreeuli le domande falle 
io uno dci preeaislenli Slali, volle p•rò che ogni rela 
li\'O diritto fosse rislretlO Ot'i limiti del territorio D cui 
le mrd1 .. ime ai riferitano; ma che volendo11i ora fare 
una legge applicabilo a lullo il Regno d' llalia, la quale 
ai può dire a' inler)'one fr.a le domande particolari ad 
alcune prutincie, ed il certificato di privati~• che non 
è Ancora 11.edito, aia piU logico 1 più ron1rntanco alle 
condi1iool dolio Slalo a1tuale che uon conOt1<e più le 
antiche circoscrizioni dei Rrgoi che più non sono, che· 
le privalive ai ealendano a tulio inlero il Regno alluale, 
e che non li richiamino con una legµe lalta dal nuovo 
Rrgno le dispo1iiionl di lepge che ai rifrrinno a loca· 
lità e circu1i.:riziooi che 1000 scomparse. 

Por queele ragioni accello per parie mia lemenda 
mento, oaaia la proposta del 1ignor llinislro, e credo 
che i miei rolltgbi, dei quali non bo uuto lempo di 
esplorare le opi11ion~ aaraooo pure per aderire alla pro 
poata med .. ima. 

Senalore Arrrlvabene. Domando la parola. 
Prealdente. Ha la parola. 
Senalore Arrlvabene. Come IOpele,' o aignorl Se 

oalori, la J'<luiooe 1opra que11a legge è alala falla da 
uuo dci n0<lri collogbi che per aveolura ooslra e del 
paese piil non esiele; qui odi J'Ufricio Centrale ai è fallo 
per coll dire, uno acrupolo di mod1iìcarla il meoo cha 
pii fu possiLiltt, anzi 1' a<".cordò di non far•i che aoa 
o due modiH<".uioni di reda1ior1e. 

Per eoempio 1i 6 credulo che nella lioea quinta del 
l'ar1icolo 3, ai doveaae lenre la parola ltmpo e dire 
invece: il rt1k! dtll4 loro d~rala ; pone che queala fraao 
noo foue mollo coo•enienle. SI è pure convenulo che 
orJla 11:COoda parte dell'•rl. 3, invece di dire : le do 
mande di privativa Gncoro in corio, ai dictur aol 
laolo : i. domandt in eorio, giacchè 1i aa bene che 
non pnaaooo ....,,. che domande di privativa. 

liii limilo a queste due oaaenuioni di oemplice re· 
dazione oulle quali il Scnalo aari prr deliberare. 
PrMtdente. L'Urflcio Centrale aderi1ce alla propollla 

del oignor llliniatro 1 (&9ni di adt1iolll dal Baneo d•I· 
rU((icio Cmlrau.) 

Come inl•oe il Senalo, la propoota del aignor liii. 
nialro non ai limiia oolianlo ali' alinea d..Jl'arl. 3, ma 
comprende anche l'art. 4, il quale li londerehbe io ooa 
reduione aoia coll'arlicolo 3. 
JIUnlstro d' Agl'looltara • Commel'Olo. lo ae. 

rello la piccola rood10ca1ione del!" lifll"cio Cenlrale 
al primo alinea allo scopo di aoppri10ere le parole dd 
ketpo. 
La aeconda modiuca che propoona I' lifftcio Ceo- 
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trale A lacluu nel mio emendamento e resta perciò 
inutile parlarne. 
Presidente. Desidero sapere doli" Ufficio Centrale 

ae noa 'i sia epposhione a che 1iaoo messe ai voti, 
tome an l'a!lo di an solo artieolo, la prima parte del 
l'articulo 3 e le due parti dell'emendamento pr ... ntatc 
dal Signor llinislro di Agricoltura e Commercio. 

Se lUfficio Centrale non oppone di!OcolU, leggerò 
la prima parte del!' articolo 3 o la seconda, o poi la 
terza, le ~u:1li, se 1aranoo adottate, comporranno l'ar 
tirolo Intero. 

Senatore De Foresta. Non bo ritenute tutte le pa 
role dell'emendamento prepoato dal ~ignor llinirtro, e 
credo che non comprendano la speciale disposi1ione 
dell'articolo 4. • 
Presidente. È anche compreH nell' em•ndamento 

del Signor ~inistro. Senza pr.giudicare per niente sul 
l'ordine drlla vol31ione, rill'g~etò l'emendamento: 

e Le domande ancora in cono, coesereaado le date 
drlla loro primili•a prt1eota1ione, potranno essere estese 
a tutte il Re~oo, e Barà proneduto su di esse a norma 
della 1udde11a h·gge del I 8:i9. 

e Qualora li tron .. ero rilaariati attestati di printiva 
per lo stesse oggetto in altre parti dcl Regno, la do-. 
ruanda .... limitala a quelle proviode per le quali fu 
avanzata. , 

e Le domande di allrsllto, di prolun~ameolo e di 
riduzione di privativa esist.nti Hraooo regolate secondo 
la lrgge medteima. > 

Senatore De l'o1'811tL V•ggo che quella dioposiiione 
è compresa. 
Presidente. Leggo dunque la prima parte dell' ar· 

tlcolo 3: 
e Le prh·ati<e inscritte lo conforruiti d•ll' articolo 

precedente e quelle cbe gil sono regolale dalla prece· 
dente legge 30 ottobre 1859, potranno essere estcee a 
tutto lo Stato sulla domanda ed a riochio e pericolo di 
coloro ai .quali HSe 1prttaoo per Il reste della loro 
duralu, mediante il solo dirillo 6880 di lire .. nti da Prealdente. Darò leuura del progetto di ltgge, che 
pagani anticipatamente e nna 1olta tanto, salvi 1empr1 seconde l'ordine del gioroo viene io diBCuniooc, per 
i diriui rr ... i11enU. > l'estensione olla Sicilia del Decreto del Prodittatore di 

Lo metterò ai •oli, cbi lo approva ai alu. Napoli (f. infra.) 
(Appronto.) La discussione generale è aperta. 
Vieoe la occooda porte che ~ la prima dell'emenda· Però mentre aspettiamo il oigoor Minialro di Graiia 

mento del signor Mia1'lro (f. 1opra.) • e Giustiiia conterrà che si chiariaca on dubbio che 
Se non ai domanda la divisione metterò ai •oli IUlla potrebbe aorgere a riguardo d•lla tabella posta a oe- 

iosieme questa parte. guilo della le~g•. I cui articoli eono stati lestè •otaU. 
Chi J'approYl ai alu. Senatore .A.molto. Siccom• la tabella esiste nella 
(Appronto.) legge del 1859 e quella aaneasa al progrlto non è che 
Viene l'ultima parte che comprende l'articolo 4 (f. iotlicatin, non occorre di volarla (Enlra il Mini1lro di 

aopra.) Gra•i• 1 Giwli~ia.) 
Se non al domanda parola m•·llerò ai •oU ~ue11'ul- I Premldente. Era appunto per avere questa spiega- 

ti1na pi\rlf>. . . 
1_ 
1ione cbe io aveva f:iuo tale eccit.imento. . 

Chi l"appro•a ai abi. · F.s .. ndo ora pre .. ote il Mioiotro di Graiia e Gin- 
(Approv110.) , •ti&i•, domando ae ai tuoi chiudere la diacuAiooe ge- 
Metto ai •oli l'ialiero articolo 3. l ne~.Je. . 
Chi le> 9Jlllrova 11 lllllt. ~ ~ diK1111ioee 1taerale è ehi-.) 

(Approvato.) 
Pa8'iamo all"arlicolo 5 che diventa 4 : 
e Per gli effetti aclla presente lrgge s'inleodooo •hro· 

gati gli articoli 12, 16, 11, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 
86, 81, 90, 91, 93, 91, %, 96, 97, e 98 oou che i 
Ire ollimi paragrafi ddl'arti<olo 18 della ripeLula legge 
30 ottobre t 859. 

Scnalore Arnolto. Siccome oell'articolot •otato non ai 
6 detto cbe la legge dcl 30 ott-Obre si rilerioce alle 
privative. pare che sarebbe opportuno di dirlo nell'ar· 
ticolo 5, per beo dichiarare in aostama a che ai rife 
risce 11 legge del 30 ottobre, ed aggiungere perciò io. 
6oe dell'articolo alle parole e legge del 30 ottobre 1859 • 
IUlle privative. 
Presidente. Accetta il signor llioiatro questa ag· 

giunta ? 
Ministro di Airrlcoltur& e Commercio. Ac· 

cettu o propongo an1i che Ti •i aggiunga la parola in 
dustriali. 
Presidente. e Per gli etr<tli della pr•• .. nle legge 

•'inteodooo abrogati sii articoli 72, 76, 77, 80, 81, 82, 
83, 84, 85, 86, 87, 90, 91, 93, 9%, 95, 96, 97, e 9g, 
non che i tre uhimi poraerafi dl'll"articolo 18 della 
ripetuta k-gge 30 ottobre 18;11 sulle prinlive indu 
striali. 1 

Cbi l'approva ai al&i. 
(Appro•ato.) 
Se il !.eoato lo cre•le opportuno ai faranno due aquil· 

tioii con una sola chiamala. 
Avverto che 1iamo nello slretto numero legale cbe 

è di 80, e che se manca uao lo aquiuioio sarebbe 
nullo. 

.o 

Dl~CUSSlO:'iP. SUL PROGETTO DI LEGGI! 
Pl!R L'E,TE:'iSJO'.'ìl! ALLA SICILIA 

DEL DECRETO DP.L PRODITTATORI!. • 
DI NAPOLI. 

I Y. •lii del S""'lo N. 2'22). 

235 
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Po96erò alla lettura dell'articolo t del progetto di 
legge. 

·Art. 1. 
e Il decreto prodiuatoriale del 22 ottobre 1860 sul 

l'introspeuo ed il prospetto dello case religiose o di 
educuiooe, gii tigeote nelle provincie Napoletane, aarà 
pubblicato ed ur• tutti i fUOi ell'etti nelle provincie 
Siciliane. , 
(Approvato.) 

Ari. 2. 

e Sono abrogati nelle provincie Napolitane e Siciliane 
Il dispaccio 28 dicembre 1786 e relativo rescritto, 25 
mario 1821; il decreto 21 agosto 1851 che dichiara 
non applicabile ai muri dt>lle chiese, dei monasteri, dei 
conventi e ritiri religiosi il disposto dell'articolo 582 
delle leggi civili, e ogni allr• dispo•izione che deroghi 
al diritto comune lo lavore delle corporuioni contem 
plate all'articolo 1 del decreto prodillaloriale 22 oue 
bre 1860. • 

Senatore Vacca. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Vacca. La redazione di questo ari. 2 nei 

lermioi troppo ngbi e generali ood'è formulato nel di- 
1egoo di legge iniziato ed accolto dalla Camera Elet 
lin lucia desiderare alcoo chiarimento. Tratwi di 
delerminare e fermar beoe l'intendimento e le conii· 
guenze giuridiche di queste articolo. 
Quesl'articolo reca l'abrogazione del deereto emanato. 

nell'ex reame di Napoli, io data del il agosto 1851. 
Gioterl ricurdore che codesto decreto emanato io 

tempi io cui la pote11l civile poco sollecita di sua in 
dipendenza era prootiBSima ad oglli maniera di con· 
cessioni alle esigenze clericali, queste decreto intendeva 
1 dichiarare non applicabile alle chiese, monasteri, con 
tenti e ritiri religiosi, il deuato dell'orticolo 582 delle 
kggi civili ebe accorda ad ogoi proprietario di un edi 
ftzio contiguo, la facoltà di chiedere la comuoiooe del 
muro pogaodo il nlsente della metà. 

Ma era forse oeceMaMo che intervenisse aoa dichia 
n1iooe legislatiu percbè 1i creasse quetta eccezione T 

Non era punto necessaria, anzi poteva riescire inep 
portuoa e pericolosa. Difatti l'articolo 5~2 dcl nostro 
Codice rispoodeote all'articolo 661 del Codice civile di 
Francia, era italo coatantemente iottrpretalo dalla Scuola 
e do! Foro e contenuto uei giU1ti confini. 

Non 1i era mai dubitato che queal'arlicolo a•ease a 
pigliar norma dai principi! Renenli che reggono la di- 
11in1iooe dei beni, la natura e le modalità di 0811. 

Non si era duLitato mai che 1fuggiuero all'impero 
dell'articolo 582 le cose poste fuori commercio, come 
per ... mpio le ehìese, gli ediG1i consecratì al culto 
religioso, le prigioni e via 'ia. 

Que1ta era la dotlrina insegnata dagl! esp<l'itori do! 
diritto fraoceoe, tra' quali basterà citare il Dallo1, il 
Delviocoun, il Zachariae: quem era la dotlrina con· 

secrata dalla giurisprudenza. Coal a11oodo ae i. inter· 
pretar.ione giudiziaria elfic.cemenle provvedei olle ,._ 
1lrwooi che lifllilavano il principio generale, egli • pa· 
lese che uoa dic~iaroziooe autonlica non pur toro ... a 
aupervaraoea, ma improvvida ~ pericolosa: percioecbè 
o avrebbe detto troppo, o lroppo poco. D'altra baoda 
verrebbe a circoscrivere il ~mpo della libera interpre 
ta1iooe giudiziaria. 
Euo le considerazioni che giu1tifiC11Jq I' abrogazione 

del 1nmmenlovato decreto del 1851 : se uon che la re 
daiione troppo vaga 1 iodetermioata dell'ari. 2. polrebbe 
per avventura iogeoerne il dubbio che ai intendeBSO 
iolrodurro per eua UD diritto nuovo, che 1' ioteodtue 
alterare la condiziono giuridica di ccrLi çnti mor:ili, e 
di cerle cose poate fuori commercio. Ciò JW&lO ad ;aQ· 
livenire i dub~i, r lìrficio Centrale 1timav• .opporlUno 
formolare una dichiar:iziope 1picgativa p~i Arsuenti 
termini. 

• La disposizione dcli' articolo 2 della presente legge 
1 non altera nè modifica i r;ipporti giuridici emergenti 
e dalla natura e dalla qualità dei. beni posti luori com 
e mercio. • 
Presidente. Intende che 1ia inserita questa dichia- 

razione nel p...,.,...o verbale io qU1sti termini.? 
Senatore Vacca. SI. 
Presidente. Sarà inserita. 
JUDl•tro di Gra:sla e Gluattzla. Domando la 

parola. 
Presidente. Da la parola. 
lllnlatl'o di GMLSI& e Glnatlsla. U Gourno ac 

cettando nell'allro ram~ del Parlamento la proposta di 
legge che ora è 1otlopo1ta alle deliberaaioni dcl Senato, 
io quanto al 1etondo articolo aveva l'iotendimeoto me 
desimo, che testè 6 1tato capre- dii Senatore Vacca, 
cioè credeva che l'abroguiooe del decreto del 21 ago· 
sto t851 ricollocaue le rrla1iooi giuridiche, cbe a que· 
•IO oggetto li rileriacooo, 10tlo lo imperu dell'art. 582, 
ci~ IOllO l'impero del diritto comune; e urtamente 
intendeva che nell'appiicaziooe di qaeat'artirolo IÌ aa- · 
rebbero seguiti quei principi! generali a cui la giuri· 
oprudeoza io tolti i paHi 1i era sempre attenuta. 

In quanto adunque al Governo, ""'° non ai oppone 
percbè ai ioseri.a nel procOllO terbale, ae li crede, 
la dichiaruione leltà fatlà d•ll'onoretole Senatore V•cca, 
perché Il Governo pensa che e!Tettivameote la abrogo· 
&ione di quealO decrelO DOD pub Sià creare UD DUOlO 
diriuo, UD dirilto Mce1ionale, ma non Ca che resliluire 
questa materia all'applicniooe del diritto comun•. 

lii occorre ancora dichiar:ire che le ultime parole di 
que1t'articolo, beochà molto larghe e molto generali, 
furono dal Governo acrottate 1enza dilficoltà, poichà 
ptt la regola costante d'interpretazione, si dovevano ri 
ferire alla materia eh• era argomento del decreto me 
desimo. Ed ease precisamente 1i rileriscone ad una di- 
1p01izione promulgo•• io Sicilia, secondo la quale lutto 
le quHlioni per iotroapetto o per '""ilù di prDBpello 
delle quali nel decreto del SI 6 fat~ meJUiooe, 0011 
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lii debbcno anche io materia poB1eB1oria dererire 1i glu 
dici di mandamento, ma eccer.ionalmente ai tribunali 
circondariali. Però con le ultime parole dell·ar1icolo '!, 
1i inie.e restituire al diriuo comune tutte quelle dispo· 
•i•ioni sopra le altre materie cbe conr.ernouo il sub· 
bietto del decreto del IBòl. È con qu es ta intelligenza 
che il Governo 1ccettua 11 legge proposta nella Camen 
dei Deputati, epperciò esso 1i tron pcrrettamenle een 
cllrde con quanto poco ionanzi .. ponet1 ronornole So· 
natore Vacca. 
Presidente. Non domandandosi da altri la parola 

metto 11 rou l'articolo i lest6 letlo. 
(Appronto.) 
Prima di pas1are allo squitlinio aegreto, interrogherè 

Il Senalo per l'ordine del giorno di domani. 
Se il Senalo lo crede, domani 11 poeterebbe all'or 

dine del Riorno il progetto di legge rolativo alle aapet· 
tatiTe e alle disponibilità, la cui rel111ione • già 11lata 
di!tribuita 6n da ieri l'altro a aera o da ieri mauioa. 

Non eucodoci oqervaiione io contrario, l'ordine del 

giorno per la aedula pubblica di domani alle 2 pome· 
ridione ai intende 11abili10 in questa coolormilà. 

Si procede alrappdlo nominale. 
(Il Senolore 1egret1rio Arnulto la l'appello nomi· 

nale.) 
Biaultato della votaiione: 
Sul progetto di legge per l'eaten1ione a lotto il Re• 

gno della legge sulle privative industriali. 
Numero dei Yotanli . 81 
Favorevoli • • • 73 
Conlrlrii . . • • 8 
U Senalo approva. 
Sul progetto di legge per l'eeten1ione alla Sicilia del 

decreto del Prndiltalore di Napoli '12 ottobre 1860. 
Num.ro dei votauli • 81 
Favore.oli • • • 69 
Controrii 12 
li S•nato approva. 
L·aduoaosa ~ aciolta (ore 412.) 
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